	
Bollo da  € 16,00


AL SUAPE DEL COMUNE DI CORCIANO
“SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E PER L’EDILIZIA”
											


DOMANDA PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE ALL’APERTURA DI UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI AD USO PRIVATO.



Il/la sottoscritto/a  _________________________________________________________________
nato/a a _________________________ il ___/___/______, cittadinanza ______________________ residente nel comune di ___________________________________ in provincia di _____________
in via/piazza __________________________________________ n°_____ CAP _______________  C.F.: ________________________________________
TEL. N. __________________________ INDIRIZZO E-MAIL_____________________________



 in nome proprio (titolare dell’impresa individuale sotto indicata)     


  in qualità di  legale  rappresentante della società 



Denominazione o ragione sociale  ____________________________________________________
CODICE FISCALE/P. IVA _________________________________________________________

con sede legale nel Comune di  ________________________________ Provincia di ___________
in Via ______________________________________________ n. _______ Cap. ______________
Tel. ______________________ Fax _________________ e-mail ___________________________
iscritta  presso il Reg. Imprese CCIAA  di  _________________ con numero __________________
 
CHIEDE

il rilascio dell'autorizzazione, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento Regionale n. 12/2003, per l’installazione e l’esercizio di un impianto di distribuzione carburanti ad uso privato la cui erogazione è destinata agli automezzi/macchine di proprietà o comunque connessi all’attività dell’impresa da ubicare in località ____________________________________________________ all’interno dell’area in cui è operante la suddetta azienda.


DICHIARA

· che l’impianto ha le seguenti caratteristiche:

     IMPIANTO FISSO con la seguente consistenza:

SOSTANZE ____________________________	IMPIANTI _____________________________
	          ____________________________		       _____________________________
	          ____________________________		       _____________________________


     IMPIANTO IN CONTENITORE-DISTRIBUTORE MOBILE con la seguente consistenza:

SOSTANZE ____________________________	IMPIANTI _____________________________
	          ____________________________		       _____________________________
	          ____________________________		       _____________________________
In tale ultimo caso il contenitore-distributore mobile è utilizzato:
per il rifornimento di carburanti per macchine in uso presso aziende agricole, cave e cantieri (D.M. 19/03/1990)
per  il rifornimento di automezzi destinati all’attività di autotrasporto (D.M. 12/09/2003).
	

· che il Progettista è __________________________________________________________
iscritto al Collegio/Albo dei ____________________ della Provincia di _______________
al n. ______________ residente in _____________________________________________
________________________ C.F. _____________________________________________

· che il Direttore dei Lavori è __________________________________________________
iscritto al Collegio/Albo dei ____________________ della Provincia di _______________
al n. ______________ residente in _____________________________________________
________________________ C.F. _____________________________________________

· che l’impianto verrà installato all’interno dell’area aziendale della ditta richiedente sita in __________________________________________________________________________
individuata al C.T. Fg. n. ___________ P.lla/e ____________________________________
del Comune di Corciano, per il rifornimento degli automezzi/macchine ad uso esclusivo dell’impresa;

· che la ditta richiedente ha la disponibilità di tale area in qualità di ____________________;

· il rispetto delle norme di sicurezza, fiscali, urbanistico-edilizie, sanitarie e di tutela ambientale;

· di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 71, comma 1, lettere a, b, c, d, e, f del D. Lsg. N. 59/2010 (compilare allegato A);

· che non ricorrono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, D. Lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia) (compilare allegato A);


Il sottoscritto è consapevole che “Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia…” (art. 76 D.P.R. 28/12/2000 N. 445);  e che “Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 D.P.R. 28.12.2000 N. 445, qualora dal controllo (…) emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera” (art. 75 D.P.R. 28.12.2000 N. 445).



ALLEGA ALLA PRESENTE

a) relazione tecnica sulle caratteristiche dell’impianto, sui materiali usati e sulle modalità di intervento nelle aree circostanti il fabbricato, con particolare riguardo alle pavimentazioni, alle recinzioni, alla sistemazione del terreno e alle alberature autoctone previste;
b) planimetria in scala 1:2000 e 1:1000 relativa al progetto dell’impianto;
c) perizia giurata redatta da un tecnico abilitato, attestante la conformità delle opere agli standard urbanistici regionali e comunali e al Codice della strada, nonché alle norme di sicurezza, sanitarie in materia di abbattimento delle barriere architettoniche e di smaltimento rifiuti;
d) elaborati tecnici: stralcio catastale, stralcio PRG, studio geologico, piano quotato, rilievo quotato stato e modificato, due sezioni tipiche, eventuali sistemazioni esterne;
e) attestazione della disponibilità dell’area, nonché quant’altro richiesto dai regolamenti comunali in materia di edilizia;
f) documentazione fotografica a colori dell’area interessata;
g) autocertificazione antimafia e assenza condanne penali/carichi penali pendenti - Allegato A (in caso di società, tutte le persone di cui al DPR 252/1998 art. 2 compilano l’allegato A);
h) copia di un valido documento di riconoscimento e del permesso di soggiorno se cittadino straniero.





_________________li__________                             ____________________________________
  (data)                                                                                 (Firma)  



INFORMATIVA  ALL’INTERESSATO (ART. 13  D.Lgs 30/06/2003 n. 196): 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.



 (
Allegato A - 
Autocertificazione
 
requisiti 
SOGGETTIVI E MORALI e ANTIMAFIA
Il sottoscritto:
Cognome __________________________________Nome ___________________ CF. _____________________
Nato a _______________________ (provincia o stato estero) _____________________ il ____/______/______
e residente in ________________________________________________________________
Via ___________________________________________n.________C.A.P.____________
In qualità di (
barrare l’ipotesi che ricorre
):
   richiedente, come titolare di ditta individuale;
Per le società:
  legale rappresentante della società;
  componente l’organo di amministrazione;
  membro del collegio sindacale;
consapevole delle conseguenze penali e di invalidità degli atti conseguenti alle false dichiarazioni ed attestazioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000
DICHIARA
di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71, comma  1, lettere a, b, c, d, e, f del 
D.Lgs.
 59/2010 
(1)
(1)
  Non possono esercitare l'attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:
a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione; 
d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo 
VI
, capo II del codice penale; 
e)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423
, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla 
legge 31 maggio 1965, n. 575
, ovvero a misure di sicurezza non detentive. 
che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione indicate nel Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei propri conviventi di seguito elencati:
cognome e nome
luogo e data di nascita
rapporto di parentela con il/la dichiarante
Data                                                                                          Firma
________________________                                                   _____________________
)

  

















































